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Carrara fa sentire la propria vo-
ce. La propria forza e la pro-
pria solidarietà. E dice “no” al-
la violenza sulle donne.

L’occasione è un libro,
“Rose lacrime e sangue" della
criminologa Alessandra Verdi-
ni. Un viaggio nel mondo della
violenza, toccata anche da vici-
no, nei racconti dal carcere a
chi alle donne ha fatto molto
male. Una violenza raccontata
anche attraverso episodi, pe-
santi, che si sono verificati in
città e sui quali Alessandra Ver-
dini ha riacceso i riflettori.

La città ha accolto la sfida di
Alessandra, delle donne e de-
gli uomini che hanno contri-
buito al suo libro. E la presen-
tazione del volume, nato gra-
zie al contributo della Fonda-
zione Cassa di risparmio di
Carrara, è diventata un mo-
mento di confronto, riflessio-
ne e progettualità. Per dire
“no” alla violenza sulle donne.
A qualsiasi tipo di violenza sul-
le donne.
Un appello ai giovani e agli uo-
mini. Il volume di Alessandra
Verdini è stato introdotto dalla
presidente del Cif Francesca
Menconi. In modo non con-
venzionale. Con un appello
agli uomini: «Perché non vo-
gliamo aggredire gli uomini
ma spiegare le nostre ragioni e
sentire le loro ragioni».

E Francesca Menconi ha an-
nunciato la giornata mondiale
contro la violenza di genere,
parlando di un’iniziativa che
la città sta vivendo sulla pro-
pria pelle, grazie anche alle lo-
candine che campeggiano -
per volontà del Consorzio dei
commercianti - in tutte le vetri-
ne carraresi. L’iniziativa coin-
volgerà in modo diretto anche
gli studenti: con una giornata
di confronto e incontro al liceo
artistico, come ha ricordato la
vicesindaco Fiorella Fambri-
ni nel suo intervento di saluto
alla platea, gremita, della Fon-
dazione Crc. Proprio il presi-
dente e padrone di casa, Alber-

to Pincione, ha voluto fare
una precisazione: «La Fonda-
zione ha adottato criteri molto
selettivi nell’elargire i contri-
buti. Ma a una iniziativa e a
una ricerca come questa non

potevamo mancare».
Il procuratore Giubilaro: un al-
bero non si sradica dalle foglie.
«Di iniziative sulla violenza di
genere ce ne sono state, se ne
discute parecchio - ha esordi-

to il procuratore capo di Mas-
sa Carrara Aldo Giubilaro
-L’aspetto positivo del lavoro
di Alessandra Verdini è che si
esamina il problema in tutti i
suoi aspetti: il crimine è una

vaso rotto, sono i cocci. Qui si
è ricostruito il vaso, con la fer-
ma convinzione, che è anche
la mia, che un albero non si
sradica prendendolo per le fo-
glie». «La violenza è frutto di
una cultura - ha concluso - e i
mutamenti devono coinvolge-
re tutti, gli uomini e le donne.
La donna bella a tutti i costi
non è libera, ma vittima di un
modo di pensare maschilista».
La pm Conforti: la violenza non
è solo uno schiaffo. È stato un
intervento vibrante quello del
sostituto procuratore Alessan-
dra Conforti. «Molte volte le
donne non si accorgono di es-
sere maltrattate - ha sottoline-
ato la Conforti - La violenza
non è solo uno schiaffo, si può
essere maltrattate anche quan-
do il proprio compagno lesina
i soldi perfino per la spesa. So-
no quelle violenze piscologi-
che che si ha paura a denun-
ciare, perché si teme di rima-

nere sole. Esiste una violenza
sotto varie forme, si ha il dove-
re di riconoscerla, denunciarla
e testimoniarla: anche quando
si sentono le urla dei vicini di
casa, ogni giorno, ogni sera, bi-
sogna fare qualcosa».

«Nel libro di Alessandra Ver-
dini - ha aggiunto la Conforti -
la Procura ha dato le informa-
zioni tecniche, indicato il per-
corso di sostegno prima, du-
rante e dopo le denunce di vio-
lenza. Perché, purtroppo ci so-
no donne che tornano indie-
tro, magari in sede di proces-
so». La pm Conforti ha conclu-
so il suo intervento con un rin-
graziamento particolare e sen-
tito alle forze dell’ordine: «Per-
ché loro intervengono prima
di noi, e lavorano davvero 24
ore su 24 - ha dichiarato nel
suo intervento la pm- e nei ca-
si di violenza sulle donne le
procedure sono velocissime».
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I racconti dal carcere e ilmuro di omertà
Alessandra Verdini parla del suo volume: è stato un percorso difficile, soprattutto qui a Carrara

il libro

«La violenza non è solo uno schiaffo»
La pm Conforti: bisogna riconoscere le forme di maltrattamento. Giubilaro: va cambiata la cultura maschile e femminile

Francesca Menconi del Cif

Alessandra Verdini, Dony Beneventi e Fiorella Fambrini

Uno scorcio del pubblico

La pm Alessandra Conforti

La platea della Fondazione Cassa di risparmio di Carrara per il libro di Alessandra Verdini

w CARRARA

«Io ho due bambini, un ma-
schio e una femmina. Vorrei
che, con un linguaggio adatto
alla loro età, potessero leggere
questo libro».

Una dichiarazione dalla pla-
tea della Fondazione che ren-
de al meglio lo spirito con cui
Carrara, le sue donne e i suoi
uomini, hanno accolto il libro
di Alessandra Verdini.

Bendetta Salutini ha pensa-
to ai suoi figli. E a come un vo-
lume che studia la violenza
dalle origini, fino alla voce dei
protagonisti, potrebbe essere

utile a scopo preventivo. Una
riflessione calzante sul lavoro
di Alessandra Verdini introdot-
to da Dony Beneventi che da
amica ha assunto il ruolo di
puntuale e rigorosa di presen-
tatrice.

«La prima parte del libro è
quella che io definisco una cas-
setta degli attrezzi - ha spiega-
to la Verdini - è un excursus
storico che spiega le radici del-
la violenza, la sua genesi. Poi ci
sono le storie, le testimonian-
ze dirette di chi come me le ha
vissute da vicino, con tutta
una serie di colloqui in carcere
a sette uomini che hanno ucci-

so le loro donne».
«È stato un percorso impe-

gnativo, anche dal punto di vi-
sta personale - ha aggiunto -
Le donne morte erano presen-
ti nella loro assenza, erano
sempre lì, a tutti i colloqui».

La Verdini ha quindi parlato
di vite semplici, di un quotidia-
no fatto di colazioni, scarpe
nuove e scuola per i bambini,
che viene rotto dalla violenza.
Da un punto di non ritorno.

E se il percorso in carcere è
stato doloroso e impegnativo,
anche quello con la città di
Carrara non è stato facile per
Alessandra Verdini. «Molte

donne non hanno voluto par-
lare - ha ricordato - Altre han-
no quasi dato una giustifica-
zione alla violenza. “Si quella
ha preso due schiaffi ma sotto
sotto se li meritava”: questo
me lo sono sentito dire molte
volte e quasi sempre la violen-
za sulle donne è stata associa-
ta a quella fisica».

Alessandra Verdini ha infine
toccato uno dei capitoli più de-
licato del libro, quello dedica-
to a storie di violenza che si so-
no verificate nella nostra città:
«Episodi dolorosi che ho rite-
nuto comunque opportuno
raccontare perché certe cose
accadono anche nella nostra
Carrara e soprattutto perché la
violenza non guarda alle classi
sociali e al ceto, ma può davve-
ro nascere, e crescere ovun-
que».
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Il procuratore Aldo Giubilaro
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